
Orologio solare portatile di Aquileia 
 
Cliccare sulla voce relativa dopo avere selezionato “Tipi di quadranti”. 
Inserire la latitudine in decimali, il raggio in mm, lo stilo in mm e quindi, 
dopo avere cliccato sulla checkbox “ Ore Temporarie “, proseguire con 
“Esegui”. 
Se il raggio è troppo piccolo appare in alto un messaggio di errore che 
invita a riprovare aumentandone l’entità. Si consiglia di inserire un valore 
non inferiore a quello dello stilo. 
Con stilo si intende la distanza tra G, punto di applicazione dello stesso, ed 
O, centro dell’orologio da cui si diramano le linee delle varie declinazioni. 
Entrambi sono sulla retta dell’orizzonte. 
Sullo schermo si forma quindi il grafico dell’orologio; appaiono anche 
alcuni valori a sinistra che verranno spiegati più avanti. Sotto la voce 
ANALEMMA si legge la latitudine, lo stilo e il valore del raggio 
consigliato per ottenere un grafico compatibile con l’ANALEMMA utile 
per interpretare le varie linee che compongono il grafico. Questo 
straordinario strumento, conosciuto come Analemma di Vitruvio, è stato 
usato dall’astronomo gesuita Padre Angelo Secchi che, nella seconda metà 
dell’800, esaminò per primo un oggetto in cui riconobbe un orologio solare 
portatile (viatoria pensilia) del quale HOROLOGIA è in grado di 
riprodurre lo schema grafico.  
Sul lato sinistro del grafico si vedono alcune cifre romane che indicano le 
ore temporarie. Se, prima di “Esegui”, si fosse cliccato su “Variazione”, le 
cifre si sarebbero piazzate sul lato destro. Questa seconda posizione 
favorisce la visione dell’Analemma che si concretizza cliccando su “F” 
prima di “Esegui”, ma soltanto scegliendo le ore temporarie. 
Horologia fornisce anche il sistema orario astronomico che può essere 
rappresentato cliccando su “Linee Orarie” prima di “Esegui”. Anche in 
questo caso le ore sono indicate da numeri Arabi ma solo sul lato sinistro 
del grafico. Se questi numeri apparissero inclinati in senso antiorario è 
possibile invertirne l’obliquità cliccando sulla opzione Est prima di 
“Esegui.” 
Quando il grafico comprende anche l’Analemma, si notano sette semirette 
che uscendo dal piede G raggiungono anche l’asse delle ordinate Y che 
esce da O. 
Queste semirette intersecano anche  il cerchio che contiene il grafico 
dell’orologio solare nei punti che determinano le linee delle declinazioni 

del sole. 
Nella figura con l’analemma si vede il punto di ordinata (-) 29,279 mm intersezione della semiretta 
del tropico del capricorno con l’asse delle ordinate. 
Inserendo nella casella della declinazione un valore a scelta, sul grafico si forma una linea che 
indica la data. Nella foto la linea verticale ottenuta con un filo è stata posizionata sulla data dell’ 8 
settembre (2011). L’ora, trattandosi del pomeriggio, indica, all’incirca, le 9 e mezza temporarie. 
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